
Ciao,
 
Le amiche del treno di mia moglie Carla, tutte pendolari come lei, alcune vanno a messa tutte le
domeniche, hanno dichiarato che “il Traini ha fatto bene a fare quel che ha fatto!” … Carla scioccata a
boccaperta … poi, in aggiunta: “è tutta colpa della Boldrini!”* … E’ così, che un’orrenda pagina di
cronaca nera, si è trasformata in un’opportunità elettorale, ammesso e non concesso, che non sia stata
predisposta a tavolino. Comunque sia, la deflagrazione è penetrata nelle case e nelle menti degli italiani e
lì, dopo una settimana, è rimasta, e lì ancora cova … tanto che ci sono state le manifestazioni negate e poi
concesse, Forza Nuova ha realizzato il “piatto ricco mi ci ficco”, ed è comparsa in forze a Macerata per
dimostrare solidarietà allo stragista della Lega che leggeva Mein Kaumpf e La Repubblica di Salò. Come
tutti abbiamo potuto vedere in televisione … tanto per fare chiarezza su chi sono i fondatori di Forza
Nuova, ho cercato in rete, dove wikipedia riporta: Roberto Fiore, uno dei fondatori di Terza Posizione,
venne condannato nel 1985, dalla magistratura italiana, per il reato di associazione sovversiva e banda
armata … La Commissione europea d'inchiesta su razzismo e xenofobia del 1991, conferma la sua
affiliazione all'MI6 britannico fin dai primi anni '80. Idem per Massimo Morsello, il quale sempre nel
1985 fu ritenuto membro dei NAR e venne anch'egli condannato per associazione sovversiva e banda
armata … Entrambi latitarono in Inghilterra con lo status di rifugiati politici per 20 anni … Nel 1986
Fiore e Morsello riescono a fondare l'agenzia Meeting Point, collegata con l'italiana Easy London,
presente con 15 filiali in Italia, che conta circa 1300 appartamenti in Inghilterra, una catena di ristoranti,
negozi, una casa discografica, un'agenzia che organizza concerti e alcune scuole di lingua … Le succitate
signore, che tifano per lo stragista, molto probabilmente non conoscono i curriculum dei suoi difensori.
E le vittime? Sono avvolte da un silenzio catatonico, che le circonda rendendole invisibili. E questa è solo
la premessa … C’è poi il dibattito sull’antifascismo che impedisce, ad Alain De Benoist, di parlare alla
Fondazione Feltrinelli di Milano, e sulla sinistra stupida …
 
Tra tutti ho scelto l’articolo: Slavoj Žižek e l'antifascismo necessario - Ciò di cui l'Europa non ha più
bisogno è la sinistra. La sinistra è bête, stupida, perché con la sua retorica umanitaria è divenuta
un'inconsapevole alleata dell'ondata xenofoba e fascista che sta sommergendo l'Europa. Un'affermazione
così radicale può essere ripresa oggi solo da chi abbia le carte in regola per farla, un po' come avviene
con le critiche ad Israele, ormai ammissibili sui media solo se formulate da ebrei ... E Žižek, essendo un
intellettuale, a suo modo, “comunista”, se la può permettere … Il comunismo, del resto, come metodo
scientifico, si era generato proprio da una critica radicale del socialismo umanitario e utopistico … La
sinistra paternalista, relativista, tollerante fino al giustificazionismo è, secondo Žižek, parte del problema
e non la sua soluzione. Di fronte ad una simile tesi, si possono quasi sentire gli ululati di approvazione
provenienti dal fronte avverso, quello delle canaille, canaglie, di destra … La dichiarazione di rottura con
la sinistra è, insomma, un'urgenza antifascista, necessaria perché il fascismo minaccia l'Europa … la
critica morale della celebrata indignazione politica nella quale sembra ormai esaurirsi il senso della
sinistra, permette ad una società civile intimamente corrotta di scaricare sui politici la responsabilità del
proprio stato di abiezione … mentre di fronte al “capitalismo globale” non resta altro che la
rassegnazione impotente o quel volontarismo rivoluzionario votato al fallimento che ancora seduce il
romantico Žižek … Eppure una dichiarazione di rottura con la sinistra ha senso se e solo se assume come
stella polare e principio regolativo di ogni azione l'antifascismo. Altrimenti è una riproposizione di quel
“né di destra né di sinistra” che, come tutti sanno, vuol dire solo “di destra”, e, spesso della peggior
specie … L'antifascismo sarà forse retrò ma ci fornisce un criterio che permette di serrare le fila
raccogliendo dalla stessa parte della barricata anche quanti praticamente hanno interessi materiali
differenti.
 
Ed ecco che abbiamo affondato definitivamente la sinistra, sostituendola con l’antifascismo che, da una
parte viene esaltato ed auspicato, mentre a Milano impedisce ad un fascista di esprimersi,
radicalizzandosi e viene condannato come privo di valori democratici … siamo decisamente immersi nella
fitta nebbia del caos sociale, luogo dove ci hanno accompagnato per mano i veri complottisti, quelli cioè
che usano le false notizie per coprire i loro complotti.
 
Colpire ogni informazione non allineata con l'Ordine simbolico Dominante, queste le parole d’ordine



dell’elite fantasmatica che governa il mondo.
 
Giulietto Chiesa sul Fatto Quotidiano ci spiega come: Cass Sunstein e Richard Thaler, autori di Nudge,
ovvero La Spinta Gentile. Due artisti dei trucchi comunicativo -informativi, atti a distorcere la verità, a
mescolarla con il falso in modo da trasformare il cosiddetto “dibattito pubblico” in una melma emotivo-
sentimentale-inquieta, impedendo alla gente di concentrare la propria attenzione su ciò che conta per
costringerla a guardare solo ciò che non conta nulla … Il primo dei due è stato uno dei “consiglieri”
principali di Barack Obama, scelto opportunamente per manipolare al meglio l’opinione pubblica …
maestro di “infiltrazione cognitiva” che include la penetrazione, in forma camuffata, di idee sballate o
incongruenti all’interno di un gruppo sociale, di una organizzazione avversaria o presunta tale, di un
nemico o addirittura di un intero Stato, popolo e governanti inclusi … è lui l’inventore emerito delle fake
news … Richard Thaler, il secondo autore del libro in questione, è niente meno che il vincitore
del Premio Nobel per l’economia del 2017. Entrambi gli autori vogliono spiegare ai leader politici come
ottenere che “la gente faccia la cosa giusta”. Lasciamo stare cosa si intenda per “cosa giusta”. La vera
domanda è: “giusta per chi?” E la risposta è ovvia, “per loro”, per i leader … “Rendi facile fare la cosa
sbagliata” - “Rendi difficile fare la cosa giusta”. Come si faccia viene indicato con l’intraducibile
parola Sludge. Un ottimo esempio di Sludge è quello di costringere l’elettore ad affrontare le procedure
di registrazione per andare a votare. Milioni non sapranno che fare ne come fare, e non voteranno.
Stiamo parlando del sistema elettorale Usa … Un altro sistema può essere quello di far filtrare, attraverso
i media, notizie false di eventi mai accaduti, o costringere una persona, o un gruppo sociale, a rispondere
ad accuse strane, non formulate chiaramente, oppure ingrandire e dilatare un fatto, causando un diluvio
artificiale di dibattiti e di scontri, che riempiono letteralmente tutti i media per settimane e mesi. Si
chiama “distrazione di massa attiva” … per operazioni come queste viene suggerito, il verbo Grudge … un
ennesimo trucco, come gli altri qui elencati, chiamato “esercito degli spiccioli”, alias “armata del nulla”,
viene usato soprattutto nei momenti politicamente e socialmente più tesi … consiste nel riempire i social
network di discussioni prive di senso alcuno, o cambiando argomento ad ogni post, o facendo gossip
inventato, o insultando gratuitamente una persona … In tal modo si neutralizza una parte più o meno
grande di potenziali protestatari … Tutto questo ci dice, tuttavia, qualche cosa: ci mostra, per esempio, a
quale livello siano giunte le tecniche raffinatissime per farci fare, a tutti noi, la “cosa giusta”, la “cosa
sbagliata”, e per impedirci di fare la cosa che avremmo voluto fare (cosa che, avendo a disposizione
i metadata, loro sanno in anticipo). Altro che l’incipit di Mentana, che troverete aprendo l’articolo
Nudge, Sludge, Grudge.
 
Francesco Lamendola su accademianuovaitalia.it, recensisce l’ampia inchiesta di Webster Griffin
Tarpley, giunta ormai alla quarta edizione negli Stati Uniti, tradotto in Italia da Arianna Editrice con il
titolo di Teoria e prassi del Terrorismo sintetico: Il terrorismo nell’era moderna è il mezzo con cui le
oligarchie scatenano contro i popoli guerre segrete che sarebbe politicamente impossibile fare
apertamente …  l’Autore dispiega davanti ai nostri occhi l’allucinante scenario di quello che egli definisce
“il Terrorismo sintetico”, vale a dire un terrorismo di Stato, creato artificialmente dai servizi segreti, o da
frammenti dei servizi segreti, di alcune potenze mondiali, prima fra tutte quella statunitense … Webster
delinea un quadro d’insieme alquanto allarmante, ma anche minacciosamente verosimile, di come si
possano fabbricare a tavolino le più gravi emergenze terroristiche, per poi ottenere dall’opinione
pubblica, spaventata e disinformata, l’assenso necessario alle politiche delle élite occulte globali; che, in
un contesto politico e sociale, democratico, non troverebbero consensi, in condizioni normali, sia per la
loro estrema distruttività sul piano ecologico, sia per il cinismo e per la mostruosa avidità di potere e di
risorse economiche e finanziarie, di cui sarebbero la brutale espressione … il programma dell’oligarchia è
di perpetuare l’oligarchia … Le agenzie dei servizi segreti sono istituzioni in cui è all’opera l’essenza
stessa dell’oligarchia: poiché il godimento dei privilegi oligarchici arriva inevitabilmente a spese del
popolo, divengono indispensabili metodi di controllo segreti … Il mondo delle agenzie d’intelligence è il
più tetro e desolante settore dell’agire umano, dove nessun valore umano può esistere. Non conosce né
misericordia, né speranza, né redenzione … Il fatto è che la democrazia non offre, di per sé, e
contrariamente a quel che generalmente si crede, la benché minima garanzia di sapere o di volere
esercitare una funzione critica nei confronti del reale, a cominciare dalle decisioni politiche prese dai
governi: essa, infatti, si basa sulla diffusione della cosiddetta “opinione pubblica”, a sua volta instillata



dai mezzi d’informazione, per cui tutti ripetono e credono di sapere le cose che sentono dire, senza
effettuare alcun controllo, alcuna verifica su come certe notizie siano nate e su quanto siano attendibili.
Ciascuno pensa e dice, ripetendolo, quel che ha sentito dire; milioni di persone pensano e dicono le
stesse cose, credendo trattarsi della verità, ma nessuno esercita una critica effettiva, nessuno esprime un
pensiero diverso. Eccetera. Da leggere.
 
Ci sarebbe ancora molto altro di cui scrivere, ad esempio che succede a Gaza, ma non vorrei andare fuori
tema.
 
Grazie per l’attenzione,
saluti
Maurizio
www.reteccp.org
 
Nota
 
Laura Boldrini, ex portavoce dell’UNHCR per l’Europa meridionale, oggi rappresentante della sinistra di
governo. Ovviamente non è lei che ha consentito l’escalation migratoria. Carla l’ha conosciuta in Kossovo
e testimonia che è una gran brava persona. Suo malgrado è divenuta simbolo di quel relativismo
culturale, paralisi sublimata in morale buonismo che impedisce di agire alla sinistra.
 

http://www.reteccp.org/
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